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Care concittadine e cari concittadini,
inutile negarlo, è stato un periodo 
difficile, per tutti noi. L’emergenza 

Coronavirus ha messo a dura prova la 
nostra comunità e continua a mettere a dura 
prova il mondo intero. Migliaia di vittime 
(purtroppo una anche a Montebello fra gli 
8 casi conclamati di contagio), gravissime 
conseguenze per l’economia, un futuro 
ancora avvolto nell’incertezza.
Tutto ciò non deve, però, minare la nostra 
fiducia. Abbiamo dimostrato, anche e 
ancor di più in questa occasione, di essere 
una comunità forte e coesa, capace di 
fronteggiare con determinazione le difficoltà. 

Lo testimoniano i tanti esempi di solidarietà 
verso chi si è trovato nel bisogno, la diligenza 
con cui sono state rispettate le norme 
contro la diffusione del contagio, l’impegno 
delle attività commerciali e produttive nel 
farsi trovare pronte per una prospettiva di 
ripartenza.
Da parte nostra, come Amministrazione 
comunale, abbiamo fatto tutto il possibile, 
di concerto con le autorità preposte, in 
primis l’Ulss 8, per assicurare la massima 
assistenza alla popolazione, in termini sia di 
informazione su quanto stava accadendo sia 
di aiuti concreti a favore dei singoli e delle 
famiglie in difficoltà. Nelle prossime pagine 

“SI VINCE SOLO CON L’UNITÀ” 



di questo giornale troverete un 
resoconto dettagliato di tutte le 
attività messe in campo. Si tratta di 
interventi che hanno visto in prima linea 
i nostri dipendenti comunali, che ringrazio 
per la dedizione, ma anche le associazioni 
di volontariato (a partire dal gruppo di 
Protezione Civile “CB Montebello”) nei 
confronti delle quali mi sento di esprimere 
le lodi a nome di tutta la popolazione. Lodi 
che vanno, ovviamente, fatte anche a tutto 
il personale sanitario impegnato in questi 
mesi contro questo terribile nemico.
Abbiamo affrontato un periodo che rimarrà, 
nostro malgrado, nella storia, descritto da molti 

analisti come una Terza Guerra 
Mondiale per le conseguenze 

nefaste sull’intera società. Ma, come 
detto, non dobbiamo farci sopraffare 

dallo sconforto e dalla paura. Sappiamo come 
reagire, è nel nostro dna. Sono convinto che 
supereremo insieme questa prova, perché 
abbiamo gli strumenti per farlo: competenze, 
indomito spirito imprenditoriale e una rete 
solidale indistruttibile. 
Il Comune, statene certi, sarà per tutti un 
alleato su cui poter contare. Si vince solo con 
l’unità, vero antidoto contro la pandemia.

Il sindaco, 
Dino Magnabosco

Foto di Mauro Pozzer
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Sono molte le iniziative messe in campo a Montebello Vicentino per fronteggiare l’emergenza 
Coronavirus. Eccole in sintesi.

La preparazione dei buoni spesa in municipio

COVID-19, COSA È STATO FATTO

IL SOSTEGNO ALIMENTARE 
(dati al 2 luglio 2020)

35.000 euro di contributi erogati dal Comune 
per l’acquisto di beni alimentari, di cui:

(per un totale di circa 500 persone)

1.500 donati all’AUSER 
per la preparazione e 
distribuzione di pacchi di viveri

I buoni spesa sono stati spendibili in 10 negozi.
I supermercati Alì e Crai hanno, inoltre,applicato 
un ulteriore sconto del 10%: Alì consegnando 
al Comune delle gift card di pari valore, Crai 
direttamente sulla spesa.

Roberta Sinico, 
assessore al sociale: 
“Assieme all’assessore 
Gentilin, abbiamo 
consegnato i buoni 
spesa a domicilio, per 
evitare gli spostamenti 
dei beneficiari nella fase 
cruciale dell’emergenza e 
per garantire la privacy di 
situazioni che risultavano 
piuttosto delicate”.

Francesco Gentilin, 
assessore ai rapporti con 
le frazioni: “Provvedere 
in prima persona alla 
consegna dei buoni spesa 
ha significato toccare con 
mano le difficoltà che si 
sono trovati ad affrontare 
numerosi nostri 
concittadini, distribuiti in 
tutte le zone del nostro 
paese”.

Marta Purelli, assistente 
sociale del Comune: “La 
verifica delle domande 
giunte per i buoni spesa è 
stata un lavoro imponente. 
In termini di assistenza a 
360 gradi, abbiamo risposto 
alle fasce sociali più deboli, 
dato che le strutture di 
riferimento erano chiuse. 
Questo periodo ha 
amplificato le difficoltà 
socio-economiche e i 
riflessi si noteranno ancora 
per un bel po’”.

33.500 
in buoni spesa

135 
famiglie

per
BUONO SPESA
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IL SOSTEGNO ECONOMICO ALLE 
FAMIGLIE (dati al 1° giugno 2020)

Raccolta fondi avviata dal Comune a sostegno 
di chi è in difficoltà: 

Anna Cracco, 
vicesindaco e assessore 
al bilancio: “Ringraziamo 
tutti i donatori, ma 
ricordiamo che 
l’emergenza non è finita. 
Chi volesse contribuire, 
può ancora farlo. 
Abbiamo bisogno della 
generosità e sensibilità di 
più persone possibili”.

3.500 
in donazioni 
da parte delle 
imprese

1.470 
da parte 
di persone 
fisiche

e

La consegna delle colombe della Melegatti

IL SOSTEGNO ECONOMICO 
ALLE IMPRESE

Il Comune ha previsto una riduzione della tassa 
rifiuti anno 2020 per le attività commerciali e 
produttive che hanno subito limitazioni, se non 
addirittura la chiusura della propria attività, nel 
periodo COVID-19.

L’AIUTO DA PARTE DELLE IMPRESE

Unichimica ha donato mascherine per la Casa 
di Riposo e le forze dell’ordine e disinfettanti 
sempre alla Casa di Riposo.
Magex ha donato mascherine al Comune.
Alì supermercati ha donato guanti usa a getta 
per chi si recava al mercato e buste in plastica 
nelle quali sono state inserite, per essere 
distribuite alla popolazione, le mascherine della 
Regione Veneto.
Melegatti ha offerto colombe pasquali agli ospiti 
della Casa di Riposo e ai ragazzi diversamente 
abili dell’associazione “Noi come voi”.
SafetyVISION ha donato un dispositivo 
termografico da utilizzare per attività o servizi di 
tipo sociale/culturale/educativo/sportivo.
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LE MASCHERINE

I volontari del gruppo di Protezione Civile 
“C.B. Montebello” hanno consegnato casa 
per casa le mascherine fornite gratuitamente 
dalla Regione del Veneto, distribuite anche in 
un weekend di maggio presso l’ex edicola in 
Piazzale del Donatore.

Stefano Valente, 
assessore alla Protezione 
Civile: “I volontari sono 
stati attivi sia a livello 
comunale sia a livello 
provinciale, in stretto 
coordinamento con il 
distretto di cui il nostro 
gruppo fa parte. Gli 
operatori sono stati 
inoltre impegnati nella 
sorveglianza degli 
ingressi contingentati 
all’ecocentro e al mercato 
settimanale”.

500 le mascherine griffate con lo stemma 
del Comune vendute invece dalla Pro Loco: 
il ricavato di 750 euro è stato impiegato per 
saldare i lavori di ampliamento della cucina 
nell’area gestita dall’associazione.

Foto di gruppo al termine della consegna delle mascherine della Regione

Sopra, le mascherine griffate Comune di Montebello

Sotto, l’area della cucina Pro Loco
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	» non differenziare i rifiuti (carta, cartone, plastica, lattine, vetro, umido)
	» usa due o tre sacchetti resistenti uno dentro l’altro
	» usa il contenitore fornito
	» per chiudere il sacco indossa prima guanti monouso, non schiacciare 
e sigilla utilizzando lacci di chiusura o nastro adesivo

	» guanti, mascherine, fazzoletti di carta vanno gettati con le stesse misure
	» in attesa del conferimento i sacchi vanno riposti in un locale a cui non 
abbiano accesso cani, gatti o altri animali

	» i rifiuti saranno raccolti con apposito servizio: per informazioni Agno 
Chiampo Ambiente ha messo a disposizione il numero dedicato 		
+39 366 9040026, attivo tutti i giorni dalle 8.00 alle 13.00

	» non differenziare i rifiuti (carta, cartone, plastica, lattine, vetro, umido)
	» usa due o tre sacchetti resistenti uno dentro l’altro
	» in casa usa possibilmente un contenitore a pedale dove gettare i rifiuti
	» per chiudere il sacco indossa prima guanti monouso, non schiacciare 
e sigilla utilizzando lacci di chiusura o nastro adesivo

	» guanti, mascherine, fazzoletti di carta vanno gettati con le stesse misure
	» in attesa del conferimento i sacchi vanno riposti in un locale a cui non 
abbiano accesso cani, gatti o altri animali

	» i sacchi vanno esposti secondo il calendario di raccolta del rifiuto 
secco per la propria zona

	» continua a fare la raccolta differenziata correttamente 
	» getta sempre nel secco indifferenziato guanti, mascherine e fazzo-
letti monouso (usali se sei raffreddato)

	» per il secco usa sempre due o tre sacchi resistenti, uno dentro l’altro 
e fai attenzione a chiuderli bene senza danneggiarli

	» i sacchi vanno esposti secondo il calendario di raccolta della propria 
zona

SE SEI UN 
PAZIENTE POSITIVO 
O UN SUO FAMIGLIARE

SE SEI 
IN QUARANTENA

PER TUTTI 
GLI ALTRI CITTADINI

EMERGENZA COVID-19,
GLI INTERVENTI DI AGNO CHIAMPO AMBIENTE

I.P
.

Nella fase più acuta dell’emergenza Covid-19, Agno Chiampo Ambiente ha assicurato a tutti i Comuni soci un 
servizio dedicato per la raccolta in piena sicurezza e avvio allo smaltimento dei rifiuti prodotti nelle abitazioni di 
pazienti positivi o in quarantena.

Il servizio è stato attivo anche a Montebello Vicentino: gli operatori, muniti di speciali protezioni anti-contagio, 
si sono periodicamente recati presso i domicili segnalati (senza i nominativi degli interessati) dal Comune per 
ritirare i sacchi. Il servizio continuerà qualora si dovessero verificare nuovi casi di contagi. Nell’evenienza, si 
spera remota, è bene dunque ricordare le modalità da seguire.

Sopra, le mascherine griffate Comune di Montebello

Sotto, l’area della cucina Pro Loco
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L’EMERGENZA SECONDO L’ULSS 8
Intervista al Direttore Generale Giovanni Pavesi

La situazione nell’Ulss 8 è tornata alla 
normalità?
In tutti gli ospedali dell’Ulss 8 Berica, 

seppure con gradualità e con tempi leggermente 
differenziati, le attività ordinarie sono riprese già 
dal 4 maggio. Attualmente sono tornati operativi 
tutti i servizi specialistici ambulatoriali e di 
diagnostica e anche l’attività chirurgica è tornata 
pienamente operativa. Rispetto 
alla fase antecedente l’emergenza 
sanitaria, le uniche differenze 
riguardano le nuove regole di 
accesso alle strutture ospedaliere 
e organizzative interne, introdotte 
con l’obiettivo di prevenire 
ulteriori contagi. Queste regole 
prevedono controlli all’ingresso 
degli ospedali, un rafforzamento 
delle attività di sanificazione 
e misure volte a prevenire gli 
assembramenti all’interno delle 
nostre strutture. Questo, per 
motivi tecnici, comporta un allungamento 
dei tempi medi tra un appuntamento e quello 
successivo, riducendo leggermente il numero 
di prestazioni che possiamo erogare in una 
giornata rispetto al passato.

Qual è stato il momento più duro di 
quest’emergenza?
Sicuramente quando vedevamo crescere giorno 
dopo giorno il numero di pazienti ricoverati è 
stata una fase molto delicata: abbiamo garantito 
un posto letto e cure adeguate a tutti i malati, 
ma c’era il timore che il numero di pazienti 
potesse continuare a salire. Fortunatamente, 
invece, le nostre risorse si sono dimostrate 
adeguate rispetto alla domanda assistenziale. 
Questo comunque è stato possibile solo grazie 
ad un grande lavoro organizzativo interno, per 
creare nuovi posti letto per i pazienti Covid: 

abbiamo definito e attuato un piano in 4 step, 
passando da una situazione standard di 16 
posti letto di terapia intensiva e 20 in malattie 
infettive a 28 posti letto per le cure intensive e 
33 posti letto ordinari per i pazienti Covid, oltre al 
coinvolgimento degli ospedali di Valdagno, per i 
pazienti Covid non gravi residenti nell’Ovest 
Vicentino, e a quello di Noventa Vicentina 

per i pazienti Covid in fase di 
guarigione. L’altro aspetto delicato 
è stata la capacità di “tenuta” di 
tutto il personale, chiamato per 
oltre due mesi ad uno sforzo senza 
precedenti, in una situazione anche 
psicologicamente non facile: devo 
dire che medici, infermieri, tecnici 
di laboratorio e della prevenzione, 
operatori socio-sanitari, tutti 
hanno dimostrato non solo una 
grande professionalità, ma anche 
una straordinaria dedizione. 

La collaborazione con i sindaci è stata 
positiva?
Fin dalla diagnosi dei primi casi il dialogo con 
i sindaci è stato continuo e fondamentale, sia 
per aggiornarli sull’evolversi della situazione, 
sia perché la gestione dell’emergenza sanitaria 
ci ha visti lavorare in stretta collaborazione con 
le Amministrazioni Comunali su moltissimi 
fronti, durante la fase più acuta e anche 
dopo, nella cosiddetta “Fase 2”. Anzi, vorrei 
cogliere l’occasione per ringraziare proprio 
le Amministrazioni Comunali per il grande 
sostegno che abbiamo avvertito durante tutta la 
gestione di questa crisi.

Qual è il bilancio dell’Ulss 8 di 
quest’emergenza? Potete ritenervi 
soddisfatti?
Il primo pensiero non può che andare a quanti 

Il DG dell’Ulss 8 Giovanni Pavesi
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purtroppo sono deceduti dopo avere contratto il 
virus o hanno manifestato sintomi tali da rendere 
necessario il ricovero in terapia intensiva. Allo 
stesso tempo, però, il confronto con altre 
realtà dimostra che in Veneto l’emergenza 
è stata gestita al meglio e l’Ulss 8 Berica in 
questo contesto ha certamente dato il proprio 
contributo, dimostrando una grande capacità 
organizzativa.

Com’è la situazione dell’Ulss 8 nel caso di 
una seconda ondata?
Naturalmente ci auguriamo che non ci sia 
e confido che le misure di prevenzione 
introdotte, se i cittadini sapranno rispettarle, 
saranno decisive in questo senso. Allo stesso 
tempo, però, saremo pronti ad affrontare una 
nuova crescita dei contagi: proprio per questa 
evenienza la Regione Veneto ha autorizzato 
l’attivazione al San Bortolo di ulteriori 10 posti 
letto di Terapia Intensiva per un totale di 30, e 
17 nuovi posti letto di Malattie Infettive (per un 

totale di 37); inoltre stiamo rinnovando il reparto 
di Pneumologia, che sarà anche potenziato 
nelle dotazioni. Inoltre, in generale, oggi siamo 
meglio attrezzati, a tutti i livelli: dai respiratori alle 
apparecchiature di laboratorio. E, soprattutto, 
abbiamo una maggiore consapevolezza di cos’è 
il Coronavirus e di come deve essere affrontato. 

Foto di Mauro Pozzer

Foto di Mauro Pozzer

LA PROTEZIONE CIVILE HA APERTO IL PROPRIO CANALE TELEGRAM
Un filo diretto e immediato per segnalare emergenze alla cittadinanza. È il canale 
Telegram aperto dalla Protezione Civile di Montebello per inviare messaggi 
riguardanti allarmi, situazioni di pericolo o, in generale, informazioni di pubblica utilità. 
Come fare a riceverli? Semplice: basta aver installata sul proprio dispositivo l’app di 
Telegram e iscriversi all’indirizzo https://t.me/PC_Montebello_Vic.
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LA CASA DI RIPOSO
È COVID FREE

Nonostante l’emergenza Covid-19 
abbia stravolto le vite di tutti, il mondo 
delle residenze per anziani è stato 

toccato più degli altri. Alla Casa di Riposo San 
Giovanni Battista la gestione della crisi non 
è stata semplice, ma grazie all’aiuto di tutti si 
sono visti ottimi risultati. Le giuste decisioni 
prese nei tempi corretti, insieme al senso 
di responsabilità dimostrato da tutti, si sono 
rivelati determinanti nella battaglia 
per non fare entrare il virus nella 
struttura: “A costo di essere 
criticati – spiega il presidente 
Fabio Nicoletti – abbiamo chiuso 
tutto, anche se gradualmente, 
nel giro di una settimana. 
Tutti si sono comportati in 
maniera impeccabile. Il primo 
ringraziamento va agli operatori 
sanitari che hanno dimostrato 
un grandissimo senso di 
responsabilità verso gli ospiti, pur 
in presenza di un maggior carico di 
accudimento, anche emotivo; un 
plauso poi alle famiglie: all’inizio 
c’è stata qualche incomprensione, 
dovuta ai divieti che fin da subito 
abbiamo deciso di adottare; poi, 
visto quello che è successo in 
altre strutture, ci hanno espresso 
riconoscenza; infine, dobbiamo 
ringraziare anche gli ospiti, che non si sono mai 
lamentati, anzi, hanno sempre collaborato”.
Oltre alla preziosa sinergia tra operatori, ospiti 
e familiari, un altro segreto del successo 
della Casa di Riposo è stato il rapporto con 
il territorio: la forte collaborazione con Ulss 
e Amministrazione comunale ha permesso 
una miglior gestione dell’emergenza: “Non 
so quante volte ho importunato il sindaco – 
prosegue il presidente -, il Comune ci è stato 

vicino con gesti concreti, come le mascherine. 
A Pasqua, insieme alla Protezione Civile, hanno 
portato 80 colombe, e così gli ospiti hanno 
potuto festeggiare”.
Ora, con la situazione che sta migliorando, è il 
momento di tenere duro.
“Abbiamo cominciato a riaprire le visite – 
conclude Nicoletti – ma con una modalità molto 
rigida. La visita avviene su appuntamento, in 

presenza di un operatore. Stiamo riprendendo 
la Santa Messa, cosa che mancava molto agli 
ospiti. Speriamo che l’estate possa essere un 
periodo più sereno dopo tante difficoltà. La 
situazione più delicata, e umanamente difficile 
da sopportare, è stata vedere i familiari che non 
hanno potuto dare l’ultimo saluto ai loro cari che 
sono deceduti: un fatto davvero straziante. 
A loro vanno l’ultimo pensiero, l’affetto e la 
solidarietà di tutta la nostra Struttura”.
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LA SOLENNE
RINVIATA AD OTTOBRE

Una disdetta storica. Per la prima volta dalla 
sua istituzione, nel lontano 1885, non è 
stata celebrata la festa quinquennale 

della Solenne. Giunta alla 27esima edizione, 
avrebbe dovuto svolgersi, come da tradizione, 
dall’1 al 4 maggio, in occasione 
della prima domenica del mese.
Nonostante la delusione per 
l’annullamento di un evento 
per il quale erano già partiti 
i preparativi, con i comitati 
frementi e le strade pronte 
ad essere addobbate, l’Unità 
Pastorale di Montebello è già 
al lavoro per rinviare la festività a 
domenica 4 ottobre, in occasione 
della festa della Madonna del 
Rosario.
La storia della Solenne ha 
origini antichissime. La prima 
testimonianza scritta di una 
processione con la statua della Madonna risale 
al 29 luglio 1793, avvenuta a causa della siccità: 
la sera stessa, cadde la desiderata pioggia e da 
allora, ogni volta che i montebellani si sono trovati 
in un momento di difficoltà, sono ricorsi fiduciosi 
alla Vergine. 
Per l’inizio vero e proprio della tradizione, bisogna 
però aspettare il 26 aprile del 1885 quando, in 

La Solenne del 2015

presenza del Vescovo Capovin, la statua della 
Santa Vergine con il Bambino Gesù, scolpita 
nel tiglio e risalente al 1400, venne trasportata 
con una processione solenne dalla chiesa di 
San Francesco, ora demolita, al suo luogo 

originale, la chiesa prepositurale. 
Il trasferimento della statua fu 
seguito da una processione 
trionfale, con il paese vestito a 
festa e le vie addobbate con fiori, 
archi verdi e, alla sera, illuminato 
con fiaccole multicolori.
La processione fu talmente carica 
di sentimento che il vescovo decise 
di rinnovare l’appuntamento 
ogni 5 anni. Da allora, ogni prima 
domenica di maggio del quinto 
anno, il paese si ritrova agghindato 
a festa, con i 25enni del paese che 
portano in spalla l’antica statua per 
le vie di Montebello, in un clima 

di festa che dura per tutto il fine settimana, con 
concerti, sfilate e cabaret. 
Per l’occasione sono invitati tutti i sindaci della 
vallata, e fanno ritorno in paese tutti gli “oriundi” 
montebellani sparsi in giro per il mondo: insomma, 
un appuntamento troppo importante per 
essere cancellato, motivo per cui, Covid 
permettendo, ci si ritroverà tutti ad ottobre.

La Solenne del 1935
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NUOVA MEDICINA DI GRUPPO 
PER OLTRE 10 MILA CITTADINI

Éstata inaugurata il 21 febbraio la nuova 
Medicina di Gruppo di Montebello che, 
con la nuova sede in Piazza Cenzi, sarà un 

punto di rifermento per 10.305 cittadini.
All’interno operano 7 Medici di Medicina 
Generale: la dott.ssa Babila Bandiera (di 
Montebello), il dott. Adriano Bettella (di 
Gambellara), il dott. Natalino Bianco (di Val 
Liona), la dott.ssa Maria Grazia Maggio (di 
Montebello), la dott.ssa Maria Grazia Scuderi 
(a Sarego), il dott. Renzo Visonà (a Sarego) e il 
dott. Mario Zanella (a Montorso Vicentino e a 
Zermeghedo).
Come noto, tra i principali benefici per gli utenti 
del modello organizzativo della Medicina di 
Gruppo vi è l’orario esteso di apertura, oltre 
che un ambulatorio infermieristico attivo 
tutti i giorni, per medicazioni e altre piccole 
emergenze (senza la necessità, quindi, di recarsi 
al Pronto Soccorso) ed una segreteria sempre 
attiva dal lunedì al venerdì con orario continuato 
dalle ore 08.00 alle ore 20.00 e il sabato dalle 
ore 08.00 alle ore 10.00 (raggiungibile anche 
telefonicamente al numero 0444.914845), 
sempre a disposizione degli utenti che 
necessitano di prenotare le visite ambulatoriali, 
richiedere ricette per farmaci continuativi o altre 
informazioni.

L’inaugurazione della nuova Medicina di Gruppo alla vigilia dell’esplosione dell’emergenza Coronavirus

«Come azienda – sottolinea il direttore 
generale dell’Ulss 8 Berica Giovanni Pavesi – 
crediamo da sempre nello sviluppo delle forme 
aggregate dei medici di Medicina Generale 
nel territorio, perché questo ci consente di 
offrire un’assistenza radicalmente diversa 
e migliore rispetto al passato, con un orario 
esteso, segreterie strutturate per rispondere 
rapidamente alle richieste dei cittadini e altri 
importanti servizi che in questo modo possiamo 
portare vicino a casa degli utenti. Certamente 
le Medicine di Gruppo rappresentano un 
investimento rilevante, in termini organizzativi 
ed economici, e confidiamo nell’impegno di 
tutti i Medici aderenti per confermare l’efficacia 
di questo modello».
«Per Montebello è una grande notizia – 
afferma il  sindaco di Montebello Vicentino 
e Presidente della Conferenza dei Sindaci 
dell’Ulss 8 Dino Magnabosco -. Se ne parlava 
da anni e finalmente questo obiettivo è stato 
raggiunto. Ringrazio l’Ulss 8 e i medici che 
hanno dato la loro disponibilità ad avviare questo 
servizio, il quale rappresenta veramente un 
salto di qualità per la sanità pubblica territoriale. 
I cittadini avranno infatti un punto d’appoggio 
qualificato, capace di erogare nuove prestazioni 
e aperto tutti i giorni feriali».



ZD di Ziggiotto Davide s.r.l. Unipersonale

Via del Progresso, 25/27 - Montebello Vic. (Vi)
tel. +39 0444/440.520 - tel. +39 0444/440.999 - Fax +39 0444/645.235

www.zdquadrielettrici.it

Ci siamo, più forti di prima,
con impegno e
professionalità
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OPERE PUBBLICHE,
SI RIPARTE!

Dopo le sospensioni dovute al lockdown, 
sono ripresi in paese i grandi interventi in 
opere pubbliche.

LA NUOVA PALESTRA

Consegnati i lavori che danno inizio alla 
costruzione della nuova palestra a servizio del 
polo scolastico. Il cronoprogramma indica in 300 
i giorni necessari per completare l’edificio, che 
sorgerà nell’attuale area verde presente tra la 
scuola primaria e la scuola secondaria di primo 
grado.
In primissima battuta, i lavori hanno previsto 
l’abbattimento di una conifera che sorge nell’area 
oggetto dell’intervento. Un ‘sacrificio’ che sarà 

compensato dalla piantumazione di 15 nuovi 
alberi: 6 nel parco di via Lago d’Iseo, 2 in quello 
di via Madrid e 5 in quello di via Monte Pasubio, 
più altri 2 lungo via 8 Aprile in sostituzione di 
altrettanti alberi ammalorati. Nel prossimo mese 
di ottobre, inoltre, sarà avviata una più vasta 
campagna di piantumazioni che coinvolgerà 
anche i cittadini, che potranno ‘adottare’ il loro 
albero.
La nuova palestra, che può contare su 
un investimento di 1.900.000 euro, di cui 
707.000 stanziati dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, avrà una superficie 
di 1.200 mq. Sarà una palestra all’avanguardia 
dal punto di vista energetico: sul tetto dell’area 
di gioco saranno, infatti, posizionati pannelli 
fotovoltaici, mentre la copertura della zona degli 
spogliatoi sarà un tetto verde, sia per favorire 
l’isolamento termico sia per mitigare e rendere 
più gradevole la vista dalle aule dell’adiacente 
scuola primaria. Tutto l’edificio sarà coibentato 
secondo le tecniche più moderne e un occhio 
di riguardo sarà dedicato anche all’isolamento 
acustico, affinché la palestra possa essere 
utilizzata anche per altri tipi di manifestazioni.
La superficie interna permetterà di tracciare 
un campo regolamentare per il basket, al cui 
fianco sarà realizzata una tribuna a tre gradoni. 
L’altro corpo dell’edificio prevede la creazione 
di tre spogliatoi (uno femminile, uno maschile 
e uno per gli arbitri), due bagni adattati anche 
per i diversamente abili, un’infermeria e un 

L’area su cui sorgerà la nuova palestra
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locale tecnico. La nuova palestra permetterà 
agli studenti di svolgere l’attività fisica a ridosso 
della propria scuola, senza più dover recarsi al 
palazzetto dello sport. Avremo inoltre più spazi 
per le attività delle nostre numerose società 
sportive.

L’ADEGUAMENTO ANTISISMICO DELLA 
SCUOLA PRIMARIA

Sono ripresi a pieno ritmo i lavori per 
l’adeguamento antisismico della scuola 
primaria, che comporteranno anche la 
rivisitazione dell’ingresso principale, destinato a 
diventare più sicuro e accogliente. 
Gli interventi saranno conclusi entro l’inizio del 
prossimo anno scolastico. 
Restando in tema di scuola, saranno inoltre 
presto consegnati 100 nuovi banchi per la 
scuola primaria e 25 postazioni per l’aula di 
informatica della secondaria di primo grado. 

I CIPRESSI AL CIMITERO DEL 
CAPOLUOGO

Dopo il completo rifacimento della facciata 
d’ingresso del cimitero del capoluogo, è stata 
ultimata anche la piantumazione di 26 cipressi. 
L’Amministrazione comunale sta ora studiando 
la possibilità, tramite un apposito progetto, 
di riqualificare l’intera area d’ingresso del 
camposanto.
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UN NUOVO SPAZIO
PER LE ATTIVITÀ DIDATTICHE

La scuola: luogo di appartenenza e di identità, 
in cui i ragazzi trascorrono buona parte della 
loro giornata per apprendere, socializzare e 

imparare a relazionarsi con coetanei e professori. 
E chissà quanti di loro, in questi mesi di didattica 
a distanza, ne avranno provato nostalgia! Nostal-
gia dei compagni, dei professori ma anche degli 
spazi che sono carichi di ricordi quotidiani.
In attesa di poter tornare finalmente di nuovo a 
occupare aule, cortili e corridoi, vogliamo presen-
tare ai ragazzi della scuola secondaria Pedrollo 
una bella novità che li accoglierà al loro rientro.
Grazie all’intervento di Medio Chiampo spa è 
stata arredata una nuova sala pronta per esse-
re utilizzata per nuove interessanti attività.
Si tratta del locale annesso alla biblioteca, trasfor-
mato in una stanza polifunzionale per riunioni, 
lettura, gruppi di studio e attività di ricerca. 
Il risultato è il frutto di un’accurata ricerca di pro-
dotto che ha tenuto conto dell’estetica, della fun-
zionalità e della qualità dei materiali.
Gli arredi rappresentano infatti l’eccellenza del 
made in Italy, realizzati da ditte specializzate 
nell’arredamento scolastico, che coniugano il 
design con l’aspetto ecologico e l’attenzione alla 
praticità.
Per inserirsi al meglio nella struttura dell’edificio 
e accordarsi con il pavimento rosso e le ampie 

vetrate, sono stati scelti un ampio tavolo nero 
con dieci poltroncine anatomiche a rotelle e 
un mobile contenitore sulle sfumature del gri-
gio. Oltre al bell’effetto cromatico, è importante 
sottolineare che sono stati selezionati tutti mate-
riali che rispondono ai più alti standard di sicurez-
za, resistenza e igienizzazione.
Il tavolo, in particolare, è il progetto di un giovane 
architetto che una famosa azienda di design ha 
scelto di mettere in produzione per dar voce ai 
nuovi talenti. Ha il basamento in ferro e il piano 
è fatto con un materiale innovativo ecologico. Le 
poltroncine sono in poliuretano con seduta in 
tessuto ignifugo, mentre il mobile è in laminato 
di forte spessore.
“Siamo molto felici di poter contribuire a dare ai 
nostri giovani un confortevole e 
stimolante ambiente di studio – 
spiega il presidente di Medio 
Chiampo Giuseppe Castaman 
– e speriamo di poter proseguire 
in futuro con ulteriori interventi. 
Mi fa piacere ricordare anche 
un’altra recente iniziativa “Acqua 
in comune” che ha visto l’instal-
lazione di erogatori dell’acqua e 
la distribuzione di oltre mille bor-
racce agli alunni delle scuole del territorio. Un 
modo per limitare l’utilizzo della plastica monou-
so e soprattutto per essere vicini ai nostri ragazzi 
in un processo di crescita responsabile”.
“Ringrazio Medio Chiampo - afferma la dirigen-
te dell’Istituto Comprensivo Gigliola Tadiello 
-  per questo grande segno di attenzione nei con-
fronti della nostra scuola, che ora è finalmente 
dotata di un luogo adatto ad ospitare riunioni e in 
cui programmare le attività didattiche per i nostri 
studenti.
A tutti i ragazzi una buona estate, in attesa di po-
ter tornare a vivere pienamente la loro scuola e 
godere dei nuovi spazi.

La dirigente Gigliola Tadiello nella stanza arredata
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CAMBIO AL VERTICE
DELLA PRO LOCO

Cambio della guarda alla Pro Loco di Mon-
tebello. Lunedì 22 giugno si è tenuta 
infatti l’annuale assemblea  dei soci per 

l’approvazione del bilancio consuntivo 2019, di 
quello preventivo  per il 2020 e del programma 
delle manifestazioni, nonostante ne rimanga ben 
poco viste le numerose cancellazioni. Si sono te-
nute inoltre le elezioni per la nomina del nuovo 
Consiglio di Amministrazione. La novità più gros-
sa riguarda la presidenza: dopo sette anni lascia 
l’incarico Dennis Tognolo, che rimarrà in qualità 
di segretario, sostituito da Gianluca Andriolo.
“Questi sette anni sono passati molto velocemen-
te – commenta l’uscente Dennis Tognolo – siamo 
riusciti a costruire un gruppo molto affiatato, che 
ha lavorato bene, collaborando con l’Amministra-
zione e le altre associazioni, creando una sinergia 
con il paese. Siamo stati in grado di dare una nuo-
va immagine alla Pro Loco, portando eventi nuovi 
in paese. Tra tutte le iniziative, quella che più mi è 
rimasta a cuore è stata la rampa per disabili che 
abbiamo costruito al palazzetto. Ringrazio tutta la 
squadra per questi anni. Non si tratta comunque 
di un addio, in quanto resterò nel direttivo in veste 
di segretario”.
“Sono già tre anni che faccio parte dello staff di 
Dennis Tognolo – spiega il neo presidente Gian-
luca Andriolo –, come segretario mi occupavo 

dell’informatizzazione degli stand e dei conti. 
Quest’anno abbiamo lavorato per ampliare il nu-
mero del consiglio direttivo. Nonostante un paio di 
defezioni, siamo riusciti ad avere parecchie nuove 
leve, molto valide, il che dimostra che la Pro Loco 
è un gruppo di giovani che si dà da fare per il bene 
del paese. A sentirmi chiamare presidente un po’ 
di titubanza c’è, ma sono convinto che con l’aiuto 
di tutti potrò fare un buon lavoro. Ora il nostro ca-
lendario è fermo fino a settembre, poi si spera di 
poter riprendere: è comunque importante avere il 
massimo del rispetto per tutti, soprattutto dal pun-
to di vista della sicurezza, in questa crisi. Noi sia-
mo fiduciosi, e devo ringraziare l’Amministrazione 
comunale per il sostegno che ci dà. Lavorare in 
questo contesto è veramente fantastico”.

Il Consiglio di Amministrazione: Gianluca Andriolo, 
Giorgio Bedin, Loretta Brea, Serena Carazzato, Stefa-
no Conterno, Clayton De Oliveira, Elisa Frigeri, Enrico 
Meneguzzo, Antonio Montagna, Ivo Pegoraro, Dennis 
Tognolo, Fabiano Tonello, Luciana Valente e Davide 
Zaupa. 

Il Cda ha nominato: presidente Gianluca Andriolo, vi-
cepresidente Loretta Brea, segretario Dennis Tognolo 
e vice segretario Emanuela Fontanella.

Foto di Bruno Xotta
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BENVENUTA
MERRY LOVE!

Finalmente la cicogna del Museo Zannato  
di Montecchio Maggiore ha trovato un 
nome! È Merry Love, proposto dalla 

classe 4A della scuola primaria di Montebello 
Vicentino, che si è aggiudicata il concorso 
indetto dal Museo e dal Sistema Museale 
Agno Chiampo, volto a dare, appunto, un nome 
all’animale tassidermizzato donato nel 2019 al 
museo castellano da Alessandra da Conturbia, 
italiana residente in Texas.

vinto Merry Love, che ha una spiegazione: 
si tratta di un nome allegro, che richiama 
dolcezza. I bambini sono inoltre molto attaccati 
al tema ambientale, grazie anche alle iniziative 
fatte in collaborazione con Medio Chiampo, 
ed il nome riprende proprio il loro amore per 
l’ambiente e la natura”.
“La scelta del nome – spiega la dirigente 
scolastica Gigliola Tadiello – ha favorito un 
dibattito all’interno della classe, ed è stato 
deciso dopo una votazione democratica. 
Il nostro obiettivo è formare i cittadini di 
domani: è importante vedere lo sviluppo di 
competenze di cittadinanza, dove le decisioni 
vengono prese insieme. La classe è diventata 
una piccola palestra di democrazia. Il risultato 
sottolinea l’importanza del ponte che unisce 
scuola, Amministrazione comunale ed agenzie 
educative del territorio, che va avanti da molto 
tempo. Un ringraziamento va all’assessore 
Anna Cracco, oltre che un plauso ai ragazzi 
che nel loro candore hanno scelto il migliore 
dei nomi possibili: nella tradizione popolare 
la cicogna porta i bambini, e cosa c’è di più 
amorevole di una nascita?”.

L’assessore Anna Cracco al momento della premiazione 
tramite diretta Facebook e Youtube

La premiazione del concorso, per le misure 
anti-Covid, è stata trasformata in un  evento 
virtuale, con una  diretta  sul canale Youtube 
e sulla pagina Facebook del Museo, 
trasmessa proprio dal Museo Zannato.
“Gli alunni hanno accolto con entusiasmo il 
concorso – racconta l’insegnante Patrizia 
Framarin -. Una classe ha partecipato per 
la sezione miglior disegno, le altre due per 
il miglior nome. I ragazzi sono stati divisi 
in gruppi e, dopo aver guardato dei video di 
approfondimento su questi animali, hanno 
iniziato a confrontarsi. Il nome è stato scelto 
tramite una votazione, e nella classe 4A ha 
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ANTHEIA DREAMS,
UN “FIORE” PRONTO A SBOCCIARE

Una nuova musica ha riecheggiato al 
Castello dei Maltraversi: è quella degli 
Antheia Dreams, gruppo rock di gio-

vanissimi, formatosi a Montebello. Leonardo, 
Alberto, Pietro, Andrea e Riccardo si sono co-
nosciuti nel 2018 e, dopo aver suonato insieme 
“Pride and joy” di Stevie Ray Vaughan, uscita 
perfetta al primo colpo, hanno deciso di dare il 
via a questo progetto musicale. Per il videoclip 
del brano d’esordio, “Soda’s Screen”, hanno 
scelto appunto il Castello dei Maltraversi, 
messo a disposizione dalla proprietà dopo la 
proposta avanzata dal sindaco Dino Magnabo-
sco. 
Un primo singolo decisamente interessante: un 
brano che tratta della visione dispotica di un re-
ietto solo in una stanza buia, sommersa di suoni 
indefinibili, che mette al centro la falsità e quei 
dolori che solo i sogni possono alleviare.
Si tratta di una squadra ben collaudata: Leonar-
do si occupa dei testi, men-
tre la musica è un incontro di 
idee che unisce tutto il grup-
po: “Capita di registrare col 
telefono una bozza di can-
zone in versione acustica – 
spiegano –, poi la aggiustia-
mo e modifichiamo insieme 
e, solo quando ci soddisfa, la 
portiamo in sala prove”.
La band è ora in attesa di 
pubblicare un secondo sin-
golo, prima di passare all’al-
bum, ma nel frattempo si sono fatti conoscere: 
alla scorsa edizione del Vicenza Rock Contest, 
la prima occasione per suonare davanti ad un 
pubblico, arrivando in finale come miglior grup-
po vicentino e vincendo il premio Gruppo Rive-
lazione e tre giorni di registrazione allo studio 
Revolution di Molvena. 

Riguardo al nome singolare, 
intervengono proprio loro 
a spiegare il significato: “Il 
termine greco Antheia si-
gnifica ‘fiore’. Ognuno di 

noi, poi, è un sognatore: forse siamo ancora 
troppo giovani per vedere già l’altezza effettiva 
della montagna da scalare, ma sappiamo che 
sulla vetta c’è, ad aspettarci, il nostro sogno 
condiviso. Antheia Dreams è un incoraggia-
mento: per noi e per chi ci ascolta. Un sogno 
che fiorisce”.

FORMAZIONE
Leonardo Feltre - Voce
Alberto Cera - Basso
Pietro Fossetti - Chitarra
Andrea Omenetto - Chitarra
Riccardo Serri - Batteria
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ACQUA  SPECCHIO DEL FUTURO
MEDIO CHIAMPO

Gestore unico del servizio idrico integrato dei comuni di Montebello 
Vicentino, Zermeghedo e Gambellara

NNUUMMEERROO  VVEERRDDEE  
880000  440022  000088

NNUUMMEERROO  DDII  EEMMEERRGGEENNZZAA
00444444  4444  0011  6622

SSEERRVVIIZZIIOO  AAUUTTOOSSPPUURRGGOO
00444444  6644  8833  9988  ((iinntt..11))
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L’A1 ASPETTA
IL RISCATTO DEL MONTEBELLO

È tempo di rivoluzione in casa dell’ASD 
Montebello Hockey. Dopo che la Fede-
razione ha decretato l’annullamento del 

campionato di serie A1 2019/2020, la dirigenza 
ha tirato le somme della stagione appena con-
clusa, la prima in massima serie, per poi pen-
sare alla prossima. Una stagione caratterizzata 
da qualche problema, perché i biancorossi non 
sono riusciti ad esprimere tutte le loro poten-
zialità.
“Nonostante le difficoltà che ci presentava la 
nuova categoria, eravamo partiti con le migliori 
prospettive - racconta il presidente Gabrie-
le Iselle –, poi qualcosa è andato storto e ci 
siamo ritrovati in fondo alla classifica. Proba-
bilmente abbiamo pagato la poca esperienza. 
In realtà avevamo parecchie squadre a pochi 
punti e nulla era ancora deciso: 
sono convinto che avremmo 
potuto spuntarla ai playout”.
La dirigenza, insieme al nuovo 
allenatore, si è messa subito al 
lavoro per preparare al meglio 
la prossima stagione, nono-
stante la crisi sanitaria abbia 
purtroppo lasciato il segno.
“C’è un’incognita per quanto ri-
guarda l’aspetto economico, gli 
sponsor non sanno se potran-
no pagare – prosegue –. Per 
fortuna la squadra ha accettato 
di decurtarsi parte dello stipen-
dio per venire incontro a questa 
situazione. Il cambio di allena-
tore è stata una scelta tecnica: 
al posto di Mirco De Gerone abbiamo chiama-
to Luca Chiarello, che allenava la B. Inoltre 
abbiamo perso i due spagnoli, Pol Galbas e 
Tirso Gomez. Ci siamo comunque attivati sul 
mercato per migliorarci in vista della prossima 
stagione”.

Tanti i nomi nuovi: Bovo, Peret-
to, Miguelez, Paiva, Nicoletti e 
la punta di diamante Massimo 
Tataranni.
“L’anno scorso avevamo un 
problema – continua il presi-
dente -, creavamo tanto, ma 
non riuscivamo a finalizzare. 
Ci serviva qualcuno che la but-
tasse dentro. Tataranni è stato 
il secondo miglior marcatore la 
scorsa stagione, è sicuramente 
l’uomo che mancava”.
Una squadra rafforzata, per af-
frontare una stagione che pos-
sa dare più soddisfazioni.

“L’obiettivo rimane la salvezza – conclude Ga-
briele Iselle –, ma abbiamo un anno di espe-
rienza in A1, quindi sappiamo meglio come 
comportarci e gestire la pressione, soprattutto 
in vista dei derby della vallata: cercheremo si-
curamente di migliorarci”.

Luca Chiarello, il nuovo allenatore

Massimo Tataranni, giocatore dell’ASD Montebello Hockey
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AI CAMPETT I
D I V IA FOGAZZARO

da

SABATO 11 LUGLIO
APERTURA IN NUOVA GESTIONE

CON ATTIVITÀ LUDICO-RICREATIVE
IN COLLABORAZIONE CON 

L'ASSOCIAZIONE


